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PAX 
Si sta per 

mana Santa z 'edi ricordi ch' essa 

Srisveglia cominciano a sorgcre nei 

Soostri cuori, rCon idolore, con-umi. 
liazione rivediamolabbandono 

crudele nel quale fulasciato, n�l. 
terre le ultime ore della.sua vita 

yenuto stre, Colui che: era 2por. 

tare il messaggio,dell: anore di. 

pi 

e nella' Setti. 

Abbandonato dal"popolo, in 
mezzo al quale Egli avevà pur a 
vuto un partito entusiasta che pe: 
rò si ecclissò all ultimo, momento; 
tradito da uno che era stato suo 
discepolo; rinnegata da unaltro; 
abbandonato dartutti gli altri; so 
lo ionanzí al Sinedrið, solo innan 
zi a Pilato, solo innanzi ad Ero 
de, solo sulla via dolorosa... Quan 
to, quanto dovette soffrire per un 
cosi completo isolamento !.. 

Lo spetacolo del Golgota non 
ha-perduto snulla dellagsua poten: 
za La santa collna puðattirare,; 
cominuovere, trasformare, come ai 
tempi dei discepoli della prima 
generazione. 1l ricordo' del Golgo 
ta ha sempre conquistato i cuori 

ben fatti. Avvicinandosi la Pasqua, 
la visione della morte di Cristo si 
ravviyi in noi e. Produca eff�tti 
santificanti. 

ProducaSn tutti, la ;Pasqua 
di Resurrezione,ieffetti dipace! 
CiD porti veramcnte la pace questa 
Pasqua Lrcchie mantenga alla 
Patria po_ta dilettissima, a tutti gistalan Enella pace e nel la VOroe econdo continuiamo a cono 

sçere Sempr aRepiù e sempre me 
glioil volto di:questa nostra Patria, 
grande opotente l 

squaD 

guestopensiero che fin 

abbonati edialettori tuttidi que sto nostro 
imo foglio: 

DADIREZIONE 

stiria"nolro.vcere E se non sapsie 
"stroe qve di, che iete mae 

poveri CN preeANdeSda voche vinciale . a 

ROA OuoTA che annunciale ae 
Sorsa con laforna Cro on- sard doma dalo u giorno, e abbialesatuto: far. stare o 
dovere 

epolentHcuesto non vi fu dato ne missione, neodo Ma vi sorà ben doman dalo se avreledoratrerri ch erano i voslra mano per far cið ch'era' brescrilo anche quando GUeISCro ldtlemerilà di broibirvelo. 

per a giu 

periooico politico -lamministrativo - sociale 

(l cardinale Fodericoa Don Abbondlo). 
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Tra i problemi che, per profondità e 
per estensione, maggiormente interessano 
l'avvenire del nostro Paese, uno dei pri: 

mi, per le strette e conmlesse sue inter ferenze con altri nöstri problemi elemen tari di vita, è quello orestale. 
Vasto, difficile e, purtroppo, poco 

noto problema, la cui equazione isulta 
d' un£ serie di molti termini, ognuno 
dei quali esprime, con particolare segno, 
il valore di una caratteristica e ben d: 
fuita somma di interessi di ordine fisico 

di ordine economico stretlamente com 
binati con altri non meno vitali interessi 
di urdine suciale. 

II bosco, per '.uomo,. è, prima di 
tutto, n elemento sovrano di lotta contro 

' acqua e per l' acqua. 

Il problema forestale 

Contro ' acqua, perchè questa, col 
concorso di altre forze fisiche, tende a 
disertare e demolire le terre nude. 
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Ostacoli tecnici, perchè non facile è 
far riuascere sulla nuda roccia o sul pe 
ricolante suolo franoso il bosco protetto 
re e -non sempre possibile è vincere-in 

breve tempo, pur con gi aiuti di tutta 
una scienza e di tutta una, particola issi 
ma arte di ingegnosi mezzi, "ude lot 

ta di riconquista delle forze selvagge, 
E quando si pensi alla vastità del che la natura spontanea1nente:inizia lan 

territorio .nostro, ove oggi le acque:plu-ciandos/primi, nanipoli di-licheni2ai 
viali,, non più frenate è raccolte dalle fo-
reste protettrici, si disperdono consuman 
do t-la -loro energia ' nongia a-creare: 

ricchezza, ma a distruggerla,; nongia, a 
d¡r. vita'a fumi perenni, ma a migac 
ciose fiumane, torrenziali, l "cui funeste 
piene si alternano a' quei lunghi periodi 
di aridità che in. tanti luoghi della'nostra 
penisola dànno al viandante l' a
corata 
sensazione del deserto, si avverte tuuta Il terreno della lotta: per l' £cqua & 

il suolo montuoso : bassa collina, collina,quanta l' estensione del poderoso proble. 

ma racchiuso nel disordine idraulico, che 
bassa ed alta nontagna, ovunque, insom 

per ogni dove insidia il nostro territorio. 
ma, le acque pluviali, toccando terre 

non piane e prive di rivestimento vege 
di esse e tale, scorrono per gravità 

spandono la loro forza viva a corroderle 

e spianarle, dando luogo a tutti quei 
paurosi fenomeni di disordine idraulico, 

da- oggi p 
io gayguri 

cMidiaiabuona,di felice. P'a 
le cui ultine manifestazioni sono la pia 

ga torrenziale in alto, il flagello della 

Carbone bianco, legno:.due fonti di 
ricchezza, che una' lunga,vasta, paziente,; 
perseverante þolitica forestale può far ri 
nascere da quelle stesse terre che, oggi, 

,sono le più povere peso. morto della 

nostra produzione nazionale e che p0 
tranno largamente, concorrere, inyece;al 

sospirato nostro riscatto dalie straniere 

Conto corrernte con la Posta 

malaria in basso; mentre, se la, terra 

fosse protetta dall' associazione di piante 

che, spontaneamente, la natura vi disten 

de, la pioggia, anzichè scorrere alll' ester 

no della montagna, filtrerebbe lentamente 

nelle sue viscere per risorgere a distanza 

in ricche sorgenti di energia, che i fiumi 

raccolgono e le turbine dei grandi im 

pianti idroelettrici lanciano in ogni dire 

zione trasformata, nel segreto dei gigan-

teschi macchinari, in correnti di luce, di 

calore e di forza. 

Per l' acqua, perchè questa, medianle La terra di monte, ove seminativi e 

la vegetazione spontanea, protettrice so- pasture, sostituiti alla primitiva foresta 
vrana del suolo contrò ogni forma di distrutta, non siano con somma prudenza 
erosione subaarea, diventa, invece, attra- governati da una illuminata tecnica col 
verso i misteri della creazione, primo turale, è fatalmente déstinata ad essere 

fattore di"vita e di ricchezza, e crea, travolta 'a valle dalle acque torrenziali 
nella pace dei- raggiunti:iequilíbri"ídro:eía lasciarsi dietroo la rana' ol'arido 
geologici, la foresta, miniera inesauribile scheletro roccioso: segui, l'ona e l'altro, 

L' estensione territoriale dell' Italia &. 

oggi, di ett. 30.995-393, dei quali : pro 
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qutlivi cttari 28.442.715, inproduttivo ilvaslH l' zione che esso richiede, tutti 

resto (ett. 2.552.678 ). Déi 28.442.715 
eltari produivi ben' 22.620.923 Nono 
dccupati da terreno nontuoso (nontagna 
ett. 1o g9r3.460, collina ett. I,707.463), 
ossia 1' 8o °/, di utto il territorio ba 
zionale produttivo. 

Pubblicita: prezzi a convenirsi 

Questo altissimo rapporto spiega l'e- Rimboschire, ricostruire, cioè, la fore 
stensiohe e la Drofoudità del n0stro pro- sta nei Juoghi ove eNsa 'si presernta come 
blema iiraulico e la corrispondente va- ins stituibile presidio d-lla restauraziine 

stità di quello foresi ale. Spiega anche idrologica ed economica della nostra mon 
tutle le complicate sue interferenze con tagna, è un dovere nazionale altrettanto 

problemi sociali e'politici e la folla d' in- necessario ed improrogabile ma assai più 

Leressi che attorno al problenna forestale difficile del primo ad essere avviato ver 

si aggrovigliano e si combattono sordi-so la mèta, che tutti vediamo chiarissima 
antagonismi, aggravati dalla pressione nella sua lontananza, come la vetta nevo 
deoog rafica che, anche dove la frana già sa delle nostre AlpË nelle serene giornate 

Tutta una rovesciata çatenapdi cause 
e di effetti, .che lega la cima del monte 
scarnito dalla violenza delle pioggie ru 
scellanti sui pascoli lacerati dalla Dasto 
rizia trasmigrante, alle paludose spiagpe 
nnarine, ove la malaria infierisce e vieta 

all' uomo, quasi come una vendetta, di 
abitarvi e coltivarvi terre più ricche. 
Tutta un' armonia di forze concorrenti 
dal bisogno di vila di popolazioni esu 
beranti, vittime incoscienti dello stesso 
nale da esse creato, che ne svenale 
energie e le sospinge, stanche, ad abban 
donare infine il suolo natale, senza più 
possibilità di salvarlo e di salvarsi. Tutto 
un tesoro di energie, che la natura creò 

per l' uomo e che I' uomo, con fatale 
inprevidenza, ha distrutto. 

Conservare e rafforzare la compagine 
dei resti preziosi del nostro patrimonio 

forestale un sacro dovere di difesa so 
ciale ad assolvere il quale, oltre che lo 
Stato, son chiamati a concorrere, tanto 

cittadini, vella cui coscienza sia chiara. 
senza dannose esagerazioni retoriche, l'a 
zione..della foresta contro tutte le mani 
festazioni, dalle più lente' ( che sono le 
più insidiose ) alle più catastrofche, del 

clegradamento fisico del suolo nazionale. 

Ostacoli tecnici, ostacoli finanziari, o 
stacoli soprattutto sociali. 

mare less pil durefocceivestirleSdel 
primordiale velodi terravÉgetaleepre 
parar, coslr attraversomilleuccesive 
generazioni di pianLe senpreapiu evolute 
e Sedipre più strettamente associate, 
vittqria ionfale all albero.sovano. Chi 
sapra, ai çontarei secoli trascorsiSsui 
nudi dirupi alpini~dal dischiudersi della 
prima cellula 

Dccia inerte 
iviñcatrice del 

dalle intemperie, 
alla vittoria hnale raggiunta dalla grande 
foresta ;« spessa e viva >? 

Ostacoli fnanziari, perchè costosissi 
me sono le spese ausiliarie del rimbo 
schimento, che debbouo precederlo nel 
P alveo dei torrenti e sui dirupativersap 
ti, per a_sicurare al suolo la stabili1à ne 
cessaria, alla rinascenza degli, albeci-rige 
'neratori di vita e di energia. 

Ostacoli sociali, inine, perchè sottrar 

re terre pur poverissime e popolazioni 
ancora più povere signifca fare del mon 
tanaro -il più aspro nemico della restau 
razione forestale mentre tutto consiglia, 
e l' esperienza prova, che,'sòltanto fa
en 
dosene un alleato, il-bosco potrà sicura 
nente rinascere in tutta la necessaria e 
stensione. 

Ostacoli, dunque, di ogni sorta, a 
vincere i quali occorre una visione am 
pia .e completa del vastissimo campo.del 

la grande .battaglia e la maestria di uDa 
tattica che, alleando tutte le forze, anche 
le più apparentemente antagonistiche, 

sappia condurle senza :violente costruzio 
Di ad una sapiente e paziente collabora 

mc nostri,per gli innondazione, dell'impaludamento e della 

schiavitù economiche. itj j 

di carbone bianco e.di legno, materie della più pericolosa povertà che poSsa 
prime tra le primissime per la vita ed minacciare la vita di un popolo. 

il. progresso umang. 

divora le case ed il iume inghiotte, ter- di maggio, ma la cui via è ancora na 

re ed abitati, cosringe la popolazione a scosta da ombre, irta di ostacoli che so 
chiedere ancora alimenti all' esusto suo- lo la studiosa fede'di intiere generazioni 
lo nalale. potrà a mano a mano superare. 
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